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Regione Calabria

AZIENDA SANITARIA LOCALE N° 7 CATANZARO

                                       CONTRATTO 

  INTEGRATIVO

 




DECENTRATO
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO INTEGRATIVO COLLETTIVO DECENTRATO


L'anno duemila il giorno 24 del mese di agosto alle ore 12:00, nei locali dell'amministrazione dell'Azienda Sanitaria n. 7 di Catanzaro, si è riunita la delegazione trattante, nelle seguenti persone:

PARTE PUBBLICA

Dr. Antonio Belcastro


Direttore Generale Azienda Sanitaria n. 7

Dir. Amm. Rag. Ferdinando Cosco
Dirigente Responsabile Gestione Risorse Umane

Dr. Giuseppe Romano

Dirigente Responsabile Servizio Informativo Aziendale

Maria Antonietta Farendi

Segretario Verbalizzante

PARTE SINDACALE

CISL  

Antonio Cristofaro, Walter Scarpino

CSA
 
Mario Casadonte, Giosuè Ionà

CGIL  

Alfredo Iorno, Maria de Leo

UIL  

Paolo Petrella

RSU 

Saverio Russo, Saverio De Filippo, Milvia Scarfone, Antonio Marinaro


Le parti riunite per la stipulazione del contratto integrativo collettivo decentrato, riguardante le materie demandate a tale contrattazione, 

CONVENGONO E STIPULANO

ARTICOLO 1

CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA, DECORRENZA, 

PROCEDURE DI APPLICAZIONE

1. Il presente contratto collettivo di lavoro integrativo, definito ai sensi dell’art.45 del d.lgs.29/93 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dell’art.4 del CCNL per il periodo 1.1.1998 / 31.12.2001 del Comparto Sanità, si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato dell’area del comparto, dipendenti dell’Azienda Sanitaria n° 7 di Catanzaro ed entra in vigore il giorno successivo alla data di sottoscrizione.

2. L’applicazione annuale della parte economica, a partire dall’1/1/ 1998, può essere oggetto di modifica in funzione dell’attuazione del nuovo contratto economico biennale o dell’accordo tra le parti

3. Gli effetti giuridici decorrano dalla data di stipulazione del presente contratto, salvo diverse prescrizioni.

4. Qualora richiesto dalle parti - RSU ed OO.SS congiuntamente o disgiuntamente, o dall’Azienda, si procede, entro 15 giorni dalla richiesta, alla verifica dello stato di attuazione del presente contratto integrativo

ARTICOLO2
NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

Ai sensi degli att. 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n.146 si considerano servizi pubblici essenziali i seguenti:

a) assistenza sanitaria; 

b) igiene e sanità pubblica;

c) veterinaria; 

d) protezione civile; 

e) distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici; 

f) erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento;

In considerazione della natura dei servizi resi dalle strutture sanitarie, vengono stabiliti i seguenti criteri da rispettare nel caso di sciopero:

a) la durata massima dei primo sciopero non potrà superare, per qualsiasi tipo di vertenza, una intera giornata (24 ore ); 

b) l’intervallo minimo ria una azione di sciopero e l'altra di ciascuna organizzazione sindacale dovrà essere almeno di 12 giorni;

c) gli scioperi successivi ai primo per la medesima vertenza non potranno superare le 48 ore consecutive;

d) eventuali scioperi riguardanti singole professionalità e/o unità organizzative non dovranno compromettere le prestazioni individuate come indispensabili; 

e)   non saranno effettuate azioni di sciopero:

1) nei mese di agosto; 

2) nei giorni dai 23 dicembre al 7 gennaio;

3) nei giorni dai giovedì antecedente la Pasqua ai martedì successivo; 

f)   gli scioperi dichiarai in corso di effettuazione si intendono immediatamente sospesi in caso di   avvenimento di particolare gravità o di calamità naturali.

Nell’ambito dei servizi pubblici di cui ai punti precedenti, nei casi di esercizio dei diritti sindacali e del diritto di sciopero, è garantita la continuità delle prestazioni indispensabili con i medesimi contingenti di personale, sia per quanto attiene al numero che alle diverse professionalità, previsti in occasione dei giorni festivi.

Procedure

Il rispetto della sostanza dell'accordo è reso possibile dalla definizione di procedure omogenee che consentano l'adozione dei provvedimenti necessari a garantire sia l'individuazione del personale esonerato dallo sciopero che la concreta possibilità, per quest'ultimo, di essere sostituito da coloro che spontaneamente hanno deciso di non aderire allo stesso.

Tale necessità è resa più stringente dalla brevità dei termini all'interno dei quali operare.

A tale scopo è quindi opportuno precisare quanto segue:

a ) le strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero che coinvolgono i Servizi Pubblici Essenziali individuati con il presente accordo, sono tenute a darne comunicazione all'Azienda con preavviso non inferiore a 10 giorni, precisando la durata dell'astensione dal lavoro.

In caso di revoca di sciopero indetto in precedenza, le stesse devono darne tempestiva comunicazione all’Amministrazione.

b) Le direzioni dei servizi predispongono e comunicano, almeno 5 giorni prima dello sciopero l'elenco nominativo dei dipendenti tenui alle prestazioni indispensabili ed esonerai dallo stesso, sulla scorta dei nominativi del personale previsto in turno o in servizio nella giornata in cui cade lo sciopero, apportandovi eventuali riduzioni con il criterio della rotazione.

c) La comunicazione agii interessati in servizio dell'esonero dallo sciopero viene effettuata mediante affissione degli elenchi suddetti a tutti gli orologi marcatempo attivati nel servizio.

La comunicazione al personale in congedo ordinario, straordinario o aspettativa che cessi in data successiva a quella prevista degli elenchi, va effettuata in forma individuale e diretta.

d)  La richiesta di sostituzione, all’interno dei contingenti di personale esonerato dallo sciopero, va presentata entro 24 ore dalla comunicazione.

e) Il personale che non intende aderire allo sciopero può essere posto in sostituzione del personale individuato negli elenchi che ne hanno fatto richiesta nei limiti dei contingenti fissati. Il restante personale é posto a disposizione delle direzioni dei servizi di appartenenza per qualsiasi necessità  compresa la sostituzione seduta stante del personale esonerato che vuole esercitare il diritto allo sciopero, fermo restando il divieto, anche alla luce del disposto dell’art. 2 della legge 20. 05.1970, n ° 300, di utilizzare detto personale in servizi diversi da quello d’appartenenza, qualora questi siano ricompresi fra quelli non ritenuti essenziali dal presente accordo.

f) In caso d’inosservanza delle disposizioni di cui alla legge 12.06.1990, n° 146 e di quelle contenute nell'accordo nazionale di lavoro e nel presente accordo si applicano gli articoli 4 e 9 della predetta legge n ° 146.

g) Le parti danno infine atto che il contenuto del presente accordo potrà essere suscettibile di variazione se ed in quanto venisse operata nell'ambito dell’Azienda una parziale o totale riorganizzazione dei servizi, reparti, uffici da operarsi nell'ottica di una migliore razionalizzazione delle risorse materiali ed umane a disposizione dell’A.S.L. n° 7 di Catanzaro

ARTICOLO 3

REGOLAMENTAZIONE RELAZIONI ED AGIBILITÀ SINDACALE

L’obiettivo strategico che l'Amministrazione e le rappresentanze sindacali si pongono è quello di garantire alla propria azione un elevato livello di efficienza di efficacia e, con esso, l’innalzamento degli standard qualitativi e quantitativi del servizio offerto ai cittadini, adeguando le proprie modalità operative e la propria cultura di riferimento alle logiche che sono proprie di qualsiasi azienda di servizi. 

A tal fine si pone come primaria esigenza quella di una nuova cultura di gestione fortemente decentrata nella struttura, mettendo in grado i soggetti interessati di relazioni correttamente con realtà fortemente diversificate e garantendo il governare attraverso un processo unitario di controllo dei risultati, di misura dell’efficienza ed efficacia, di costante verifica della metodologia impiegata. 

Tale necessità postula una profonda condivisione degli obiettivi dell'amministrazione ed un forte senso di responsabilità e di identificazione da parte di tutti, dirigenza, operatori, organizzazioni sociali e sindacali, coinvolti nei diversi e vari processi di rinnovamento.

In una ottica di condivisione degli obiettivi predetti, le parti convengono sulla necessità di sviluppare un sistema stabile di relazioni sindacali quale indispensabile premessa per poter prevenire, anche attraverso la valorizzazione delle risorse interne, al raggiungimento degli obiettivi e, in primo luogo, al miglioramento della qualità del servizio e soddisfazione degli operatori. 

Tale sistema di relazioni deve essere improntato alla reciproca chiarezza e trasparenza dei comportamenti e dei rispettivi ambiti di responsabilità nel comune perseguimento degli obiettivi istituzionali. 

Per la gestione ad attuazione del presente protocollo di intesa il Direttore Generale si impegna a costituire "l'ufficio delle relazioni sindacali", il responsabile di tale ufficio deve essere almeno di posizione funzionale direttiva del ruolo amministrativo.

 Le parti convengono che i rapporti fra di loro siano assicurati secondo la seguente procedura: Informazione, Concertazione, Consultazione e Commissioni Paritetiche

INFORMAZIONE

Premesso che l'informazione è strumento indispensabile per stabilire un corretto rapporto negoziale, l’Azienda si impegna tempestivamente a trasmettere alle OO.SS. trattanti ed alla RSU tutta la documentazione inerente materie oggetto di contrattazione, di concertazione e consultazione, almeno dieci giorni prima dell’inizio del confronto negoziale.

Precisato che su tutti gli atti riguardanti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e dei servizi e la gestione complessiva delle risorse umane, l'informazione deve essere scritta e preventiva. 

L’Azienda si impegna, altresì, a trasmettere alle suddette rappresentanze dei lavoratori tutte le informazioni di carattere generale relative alla stessa Azienda.

CONCERTAZIONE 
La Concertazione in sede decentrata rappresenta uno degli istituti innovativi delle relazioni sindacali e riguarda questioni di carattere generale di particolare rilievo, essa si attiva a, seguito della informazione ricevuta, con richiesta scritta, entro quarantotto ore dalla stessa ( e si conclude entro trenta gg, terminando con un verbale), sulle seguenti materie:

-
articolazione dell’orario di servizio;

-
verifica periodica della produttività delle strutture operative;

-
definizione dei criteri per determinare e distribuire i carichi di lavoro;

-
andamento dei processi occupazionali;

-
attuazione del sistema classificatorio in ordine alla definizione dei criteri e modalità di :

-   svolgimento delle selezioni per i passaggi  tra le  categorie, art. 16 e 17 ;

-   valutazione delle posizioni organizzative e la relativa graduazione delle funzioni, art. 20 ;

-   conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e loro valutazione periodica, art. 21; 

-   sistemi di valutazione permanente di cui all’art. 35 , comma 3;


La concertazione inizia entro 48 ore dalla richiesta, e si conclude tassativamente entro 30 giorni. 


L’esito della concertazione va verbalizzato.

CONSULTAZIONE 

La Consultazione è obbligatoria per le seguenti materie:

-
organizzazione e disciplina degli uffici e definizione delle dotazioni organiche;

-
modalità per la designazione dei rappresentanti del collegio arbitrale;

· casi previsti dal d.lgs.626/94.

COMMISSIONI BILATERALI

Allo scopo di una costante verifica dell’applicazione contrattuale e dell’accordo integrativo decentrato nonché a supporto tecnico alla trattativa vengono istituite le seguenti commissioni bilaterali:

· Commissione sull’attività di formazione;

· Commissione pari opportunità;

· Commissione verifica e controllo istituto della produttività;

· Commissione per la verifica ed il controllo sull’attuazione della nuova classificazione del personale;

· Commissione per la mobilità;

· Commissione per la verifica della qualità e quantità del mercato del lavoro, per le nuove forme di flessibilità, per le convenzioni ed appalti a terzi;

· Commissione per la 626;

Sono paritetici e devono comprendere una adeguata rappresentanza di genere.

PROCEDURE DI CONCILIAZIONE
Quando emergono controversie sull’interpretazione del contratto integrativo la parte interessata invia all’altra una richiesta scritta con lettera raccomandata. 

La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa, facendo riferimento a problemi interpretativi  e applicativi di rilevanza  generale. 

Le parti che hanno sottoscritto il contratto integrativo si incontrano entro 30 gg. Dalla richiesta e definiscono consensualmente il significato della clausola controversia. 

Gli accordi sostituiscono  le clausole controversie, nei loro effetti giuridici ed economici sin dall’inizio della vigenza del contratto. 

Gli accordi di interpretazione autentica del contratto hanno effetto sulla controversie individuali aventi oggetto le materie regolate da esso.

AGIBILITA’ SINDACALE

a) Assemblee.

I dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, per 12 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione. L'assemblea si svolge, di norma, nei locali  individuati dall'Amministrazione di concerto con le OO.SS., salvo diversa richiesta delle RSU o delle OO.SS. firmatarie del CCNL. La RSU e le OO.SS.  comunicheranno almeno tre giorni prima della data fissata per l'assemblea del personale dipendente, il luogo e l'ora dell'assemblea stessa. 

L'Assemblea potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole categorie e profili professionali. Le RSU o le OO.SS. che hanno indetto l'Assemblea attesteranno,  con elenco unico, la partecipazione dei dipendenti all'assemblea. 

Nel caso in cui l'ora di inizio dell'Assemblea coincida con l'ora di inizio dell'orario di servizio o l'ora di termine della stessa coincida con l'ora di fine servizio, la corrispondente timbratura potrà essere omessa. 
 b)Libertà sindacali.

L'amministrazione renderà disponibile per le attività sindacali aziendali apposito locale idoneamente arredato in uso continuativo alle RSU e alle OO.SS. firmatarie del CCNL . 

Per l'affissione di pubblicazioni, testi e comunicati inerenti l'attività sindacale, l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre appositi spazi in ogni unità lavorativa autonoma. 

Degli spazi usufruiranno RSU e OO.SS. firmatarie.

c) Patronato sindacale .

I dipendenti in attività o quiescenza possono farsi rappresentare dal sindacato o dall'Istituto di patronato sindacale, per l'espletamento delle procedure riguardanti prestazioni previdenziali e assistenziali davanti ai competenti organi dell'amministrazione. 

Gli Istituti di patronato hanno diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro anche in relazione alla tutela dell’ igiene e della sicurezza del lavoro 
e) Tutela dei dipendenti dirigenti sindacali

Il trasferimento dei dirigenti sindacali delle OO.SS. firmatarie e dei componenti la RSU può essere disposto solo previo nulla osta delle rispettive OO.SS. di appartenenza o, per le RSU, nelle cui liste il rappresentante sindacale è stato eletto. Si intende per trasferimento il provvedimento di mobilità interna che comporti assegnazione a uffici, divisioni, dipartimento diversi  dall'assegnazione.  

La disposizione si applica sino  alla data di cessazione del mandato sindacale. I dirigenti sindacali delle OO.SS. firmatarie e gli eletti delle RUS conservano tutti i diritti giuridici ed economici acquisiti ed acquisibili per la categoria e profilo rivestiti. 

Partecipazione alle trattative incontri con l’Amministrazione e  gestione dei permessi sindacali ;

 Le parti concordano che la partecipazione sia dei componenti la delegazione trattante che quella dei componenti di organismi paritetici, ed eventuali altri organismi istituiti di concerto con l’Amministrazione, durante le sedute di lavoro saranno considerate in orario di servizio.

 Per la gestione dei permessi sindacali le parti concordano di attenersi scrupolosamente alla deliberazione n°……… del ……….. con la quale la Direzione Generale determina il monte ore annuale spettante a ciascuna  organizzazione sindacale, oltre al monte ore spettante  alla RSU. 
ARTICOLO 4

MATERIE DI CONTRATTAZIONE  INTEGRATIVA  DECENTRATA

In sede di contrattazione integrativa sono regolate le seguenti materie:

1.1 sistemi di incentivazione del personale: 

1.2 criteri per la ripartizione delle risorse derivanti dalle voci di seguito riportate,  ai fini della loro assegnazione ai fondi di cui agli artt.38 e 39 :

a) attuazione dell’art. 43 della L. 449/1997  e successive modificazioni ed integrazioni (sponsorizzazioni, accordi di collaborazioni, convenzioni, contributi per servizi pubblici non essenziali e misure di incentivazione);

b) economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 57 e seguenti della legge n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni. Tali economie vanno adeguate in base agli eventuali rientri dal tempo parziale, anche nel corso dell’anno;

.c) specifiche disposizioni di legge finalizzate alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale;

d) somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito alle aziende o enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni;

e) finanziamenti aggiuntivi o integrativi (Risorse Regionali); 

f)una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile o trasformazione di posti di organico del personale per il finanziamento del fondo di cui all’art…… ;

1.3. -
lo spostamento delle risorse tra i fondi  ed al loro interno, in apposita sessione di bilancio, per la finalizzazione tra i vari istituti nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante da stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale;

 1.4. -
le modalità  e le verifiche per attuare la riduzione dell’orario di lavoro, di cui all’articolo 27 del CCNL; 

1.5. -
le pari opportunità,  anche alla luce della legge 10 aprile 1991, n. 125;

1.6. -
criteri generali per l’attribuzione dei trattamenti legati a compensi per lavoro straordinario;

1.7. -
le seguenti materie relative al sistema classificatorio del personale:a -  i criteri generali per la definizione delle procedure per le selezioni per i passaggi all’interno di ciascuna categoria;b -  il completamento ed integrazione di criteri per la progressione economica orizzontale.  

1.8) i programmi annuali e pluriennali dell’attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di innovazione;

1.9) le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento dell’ambiente di lavoro nonché per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività dei dipendenti disabili;

1.10) elevazione del contingente per la trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a part-time  ;

1.11) le conseguenze degli effetti delle innovazioni tecnologiche e organizzative e dei processi di disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità  e  professionalità del lavoro e dei dipendenti  in base alle esigenze dell’utenza;

1.12) i criteri  per le politiche dell’orario di lavoro;

ARTICOLO 5

SESSIONE DI BILANCIO


Ai sensi dell'art.4, c.2 punto III le parti, dopo un approfondito confronto in ordine alle risorse disponibili e la relativa utilizzazione ed allocazione nei capitoli del bilancio preventivo per l'anno 2000, con particolare riguardo alle voci riguardanti il personale ed i beni e servizi, tenuto conto, altresì, di quanto previsto dalla legge di programmazione regionale, nonché del programma aziendale, delle linee strategiche dello stesso e dei processi di investimento e riorganizzazione conseguenti, convengono di quantificare le risorse per il finanziamento degli istituì contrattuali per l'anno 2000  secondo quanto risulta dagli allegati  A – B - C. 

In sede aziendale, nella sessione di bilancio, che dovrà tenersi ogni anno nel mese di Marzo è possibile spostare quote residue dal “fondo per il lavoro straordinario- disagio pericolo e danno” al “fondo per il finanziamento delle fasce retributive e delle posizioni organizzative” in presenza di una quota stabilizzata, oppure al “fondo per la produttività collettiva”, previa intesa tra le parti contraenti il presente accordo.

ARTICOLO 6

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO: LAVORO STRAORDINARIO – DISAGIO PERICOLO E DANNO - EX ART. 38. COMMI 1 E 2 DEL CCNL 1998 –2001

Il  fondo è costituito dai fondi ex CC.CC.NN.LL. 1995/1996 art.43 comma 2 punti 1) e 2)., consolidati al 31.12.1997. Dal 1° gennaio 1999 i due fondi si unificano. 

Il fondo :

1. a decorrere dal 31 dicembre 1999 è incrementato da una quota pari allo 0,6%  del monte salari 1997, al netto degli oneri riflessi;

2. è adeguato in relazione all’aumento della dotazione organica presa in riferimento nella determinazione ;

3. è decurtato di un corrispettivo pari a 65 ore pro – capite al conferimento di posizioni organizzative. Lo stesso importo viene riassegnato al fondo in caso di soppressione delle posizioni precedentemente istituite;

4. a fine anno, a consuntivo i risparmi accertati possono essere utilizzati, anche temporaneamente nel fondo per la produttività collettiva  

5. le parti concordano di riversare nel fondo per delle fasce retributive la somma di £ 400.000 milioni

Tale fondo per l’anno 2000 è stabilito in:   

    -    per lavoro straordinario                       

L.  1.000.685.205

-
per particolari condizioni 


L.  3.483.077.120

Allegato A

(il fondo provvisorio è stato approvato con atto deliberativo  n° ………  del ………..)

ARTICOLO 7

FONDO DELLE FASCE RETRIBUTIVE, DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE.

 Il fondo e costituisce con:

-
Quota del fondo già attribuito e confluito nell’indennità di qualificazione professionale comune;

-
Quota individuale restante del suddetto fondo del personale cessato;

-
Fondo del “gradone” ex art.45;

· A decorrere dall’1.07.1999, una quota del  15% del fondo per la produttività collettiva, da definire  in sede di contrattazione integrativa. 
-
Dall’1.1.1999, da minori oneri per riduzione stabile di organico;

-
Dal 31.12.1999, da una quota dello 0,81 % del monte salari annuo al 31 12 1997.

-
Dalla riduzione stabile del fondo per il trattamento accessorio.)

-
Dall’indennità professionale specifica

-
Dalle 65 ore di straordinario del personale chiamato a ricoprire le posizioni organizzative

-
Dal 1.1.2000 dall’importo dell’indennità di maggiorazione infermieristica che sarebbero state maturate dal personale interessato

-
Dal 1.1.2000 dall’importo economico derivante dalla differenza retributiva tra l’ex 8 livello e l’ex 8 bis che sarebbe stato maturato dal personale interessato

-
Dalle risorse necessarie in caso di aumento di personale nella D.O.

Allegato B

(il fondo provvisorio è stato approvato con atto deliberativo  n° ………  del ………..)

ARTICOLO 8

FONDO PER LA PRODUTTIVITÀ COLLETTIVA E MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI E PER LA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE – EX ART. 38 COMMA 3 E SEGG.CCNL 1998 – 2001

 Preso atto che per l’anno 2000 il fondo sarà utilizzato per finanziare esclusivamente la produttività collettiva, tenuto conto dell’ammontare delle risorse aggiuntive stabilite in sede regionale nell’atto di indirizzo per la formazione dei bilanci di previsione annuale pari a L. 3.467103.975  e di quelle ulteriori previste, sempre in sede regionale, per il raggiungimento degli obiettivi strategici relativi ai processi di riorganizzazione e/o collegati al reale recupero di margini di produttività.

Allegato C

(il fondo provvisorio è stato approvato con atto deliberativo  n° ………  del ………..)

SISTEMA DI INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE

Le parti prendono atto che l’istituto dell’incentivazione alla produttività, così come strutturato nel nuovo CCNL del Comparto Sanità, risulta profondamente trasformato rispetto ai precedenti contratti di lavoro.

In particolare, il nuovo sistema di incentivazione alle produttività risulta caratterizzato dai seguenti elementi:

•
è importante strumento per migliorare, dal punto di vista quali - quantitativo, il servizio che la nuova azienda sanitaria è chiamata ad offrire al cittadino utente, nell’ambito di un più efficiente utilizzo delle risorse e pertanto di una maggiore economicità dell’Ente; 

•
è sistema scollegato da ogni presunzione di produttività del dipendente e pertanto strumento effettivamente meritocratico;

•
è un sistema che si fonda nel perseguimento e sulla verifica di concreti risultati ottenuti dal singolo dipendente e dall’équipe (è pertanto incentivazione di risultato);

•
è strumento da gestire nell’ambito dei criteri generali  posti, in modo decentrato, a livello di singolo servizio / reparto / ufficio.

Le parti prendono atto che l’istituto dell’incentivazione consta di due elementi strutturali:

-
Incentivazione alla produttività collettiva (Art. 39) 


destinata a promuovere il miglioramento organizzativo e l’erogazione dei servizi per la realizzazione degli obiettivi generali dell’Ente.

-
Incentivazione alla produttività di risultato economico (art. 4 comma 8 DLG 502/92) 


Strumento per il raggiungimento di risultati positivi in termini economici, da parte dei responsabili dei budget di unità organizzativa.

Le parti concordano di  articolare il fondo della produttività 1999/2000 incrementato dalle risorse aggiuntive, in due distinte parti:

A) fondo di mantenimento 43.2 % pari a lire 1.500.000.000 parte distribuita a mantenimento dei precedenti livelli di produttività.
B)
fondo risultato: 56.8  %  pari a lire 1.967.103.975 parte distribuita in funzione degli obiettivi e dei risultati raggiunti dalle U.O. e Servizi attraverso specifici progetti mirati al miglioramento quali-quantitativi nell'erogazione delle prestazioni, in base agli indirizzi  regionali ed aziendali.
A) Fondo di mantenimento e di £ 1.500.000.000 per l’anno 2000 è  modalità di distribuzione.

Al fine di garantire equità nella distribuzione del fondo di mantenimento alle rispettive categorie per il personale del comparto verrà adottato il seguente peso per categoria corrispondenti alla tabella  art.7 comma 12 della contrattazione decentrata anno 2000
Punto a) 

cat.      peso     
A     100       1°,2°,3°


B     115       4° 
     

Bs   122       5°

C     144       6°
      

D     164       7°

Ds   183       8°, 8° bis   




ad ogni singolo categoria è attribuita una quota derivante dalla somma del peso attribuito ad ogni singolo dipendente  ad esso appartenente secondo il seguente calcolo:

1)  Il fondo di mantenimento diviso la somma totale del peso di tutto il personale del comparto  moltiplicato la somma del peso del personale della categoria = quota del fondo di mantenimento attribuito alla categoria.

2)Le quote così stabilite vengono erogate mensilmente in busta paga, sulla base dei giorni di  presenza includendo:

 Ferie; 

permessi ex art.21; 

permessi sindacali; 

assenze per malattia inferiori ai 15 gg annuali complessivi.

Le quote riguarderanno i dipendenti che mantengono livelli di produttività uguali o superiori ai livelli di produttività  di riferimento per la U.O./Servizio precedente adeguando i parametri di misura agli indicatori nazionali.

Eventuali residui al 31.12. vengono ridistribuiti a saldo.

B) Il fondo risultato è costituito dalla somma di £ 1.967.103.975 per l’anno 2000

1. L'iniziativa di proposta, elaborazione ed attuazione dei Progetti di cui alla lettera b) del presente articolo,  sono di esclusiva competenza dei Dirigenti delle diverse U.O., in coerenza con gli obiettivi dell’Azienda loro affidati e le risorse economiche assegnate .

2. I Progetti sono trasmessi alla Direzione Generale, all’Area del Personale, all’Area delle Risorse Finanziarie, al Nucleo di Valutazione

3. Il Direttore Generale, sulla base del preventivo parere del competente Nucleo di valutazione, verifica la rispondenza dei contenuti progettuali e ne autorizza l’attuazione, dando preventiva informazione ai soggetti sindacali.

4. L’Area del Personale e l’Area delle Risorse Finanziarie, nel ricevere il Progetto ne prendono atto ai fini della quantificazione economica. 

6. Propedeuticamente alla liquidazione dei progetti ogni Dirigente di Dipartimento, di Area e di Struttura invia specifica relazione finale al Direttore Generale, al Nucleo di Valutazione sulla produttività. La relazione, corredata dalla scheda di apporto individuale dei dipendenti coinvolti, deve precisare il raggiungimento o meno degli obiettivi prefissati nel Progetto medesimo.

7. Il fondo budget  viene suddiviso unità operative/Servizi, determinando così una quota teorica; nel senso che tale quota spetta per intero  solo al raggiungimento totale dell’obiettivo.

8. La suddivisione delle quote la cui somma costituisce  il fondo budget di UO, avviene in funzione dei seguenti elementi:

- Numero degli operatori che hanno prestato la loro opera all’interno delle Unità Operative,        moltiplicato per il rispettivo peso di livello.(punto a)

8. Il Direttore Generale si riserva di attribuire la somma di lire 80.000.000 da destinare agli uffici/servizi secondo la propria discrezionalità in funzioni di progetti strategici dell’azienda.


9. In base ai criteri di cui sopra si dividerà il fondo del risultato per U.O./Servizi inviando copia di tali schede ai Dirigenti titolari del risultato. ALLEGATO D
10. Sia le quote del fondo di budget di cui alla ALLEGATO D comma 9 del presente articolo, attribuite in ba​se al numero dei dipendenti in servizio a tempo in​determinato nella U.O. di riferimen​to,  vengono pesate ed assegnate per categoria, secondo il seguente schema:

Categoria A: 
lire    928.474;

Categoria B: 
lire 1.090.880;

Categoria BS: lire 1.156.347;

Categoria C: 
lire 1.331.117;

Categoria D:
lire 1.603.963;

Categoria DS:
lire 1.788.713;



11. Mensilmente verrà erogata la quota teorica del 50% sulla base precedentemente identificata. 

La liquidazione a conguaglio avverrà previa verifica dei risultati con scadenza semestrale effettivamente raggiunti ed in rapporto percentuale agli stessi. 

12. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi vi sarà un recupero concordato tra    l’Ufficio del Personale ed il dipendente delle somme. 

Percentuale risultati rispetto agli obiettivi:

- 
inferiore al 20%


si eroga 0%

- 
tra il 20 e il 100%

si eroga una percentuale di pari proporzione

13. IL progetto dove essere presentato tenendo conto dei seguenti elementi:

a) indicazioni chiare dell’obiettivo che si intende realizzare;

b) descrizione del progetto con indicazione precisa della durata;

c) il personale interessato con  la categoria ed il profilo  di appartenenza; (ALLEGATO E)

d) il valore economico;

14 La quota teorica di cui al precedente comma 10,  è così suddivisa:

- 30 % per l’apporto individuale;

- 70 % per l’apporto funzionale.

15. La somma dei valori  riferiti agli indicatori sintetizzati nelle schede di cui agli Allegato E  è lo strumento per determinare la quota di produttività individuale (30%) legata all’apporto individuale, che, in base alle previsioni di cui al precedente comma 14, spetta ad ogni singolo lavoratore. In particolare:

· Da 80 a 100 punti – 100% del 30%  della quota spettante;

· Da 50 a 80   punti -  80%  del 30% della quota spettante;

· Da 20 a 50   punti -   60% del 30 % della quota spettante.

16. Il Dirigente di Dipartimento, di Area e/o di Struttura, sulla base dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati esprime le conseguenti valutazioni sull’apporto individuale assicurato da ogni singolo dipendente la propria U.O..

17 Le percentuali dell’apporto individuale sono determinate sulla base dei punteggi legati agli indicatori riportati nelle schede di valutazione individuale , di cui agli Allegati E. Detti indicatori sono vincolanti per i Dirigenti e non possono essere utilizzati, se non per il personale  previsto da ogni singola scheda.

18. Gli eventuali abbattimenti delle quote di produttività individuale legate all’apporto individuale (30% della quota teorica spettante ad ogni singolo lavoratore – comma 10 e 11 del presente articolo, conseguenti al mancato raggiungimento degli obiettivi definiti, vengono invece rias​segnati nel fondo della produttività complessiva dell’anno successivo.

19. Per ogni valutazione sarà ammesso ricorso con contraddittorio da parte dei soggetti interessati o dai loro rappresentanti sindacali, che saranno presi in esame dal nucleo di valutazione per la revisione o conferma entro venti giorni dalla presentazione. 

20. Ogni dipendente verrà portato a conoscenza delle valutazioni che lo interessano individualmente e di quelle relative  all’ U.O./ Servizio , in modo chiaro e completo avrà diritto di averne copia la presa visione sarà certificata mediante sottoscrizione da effettuarsi sotto la supervisione e responsabilità del responsabile del servizio o ufficio. 

21. Il dirigente responsabile di Dipartimento/di Area/Struttura deve favorire la partecipazione al progetto di tutti i dipendenti interessati.

 22. Ciascun dipendente non può partecipare a più di uno dei  progetti obiettivi specifici che non appartengono alla U.O./Servizio di appartenenza prevista alla lettera b)

23. Le parti concordano di verificare, alla fine del​l’anno, il meccanismo che regola il sistema d’incentivazioni, per superare disfunzioni che po​trebbero verificarsi.

ATICOLO 9

NUOVA CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

L'applicazione del nuovo sistema di progressione si conviene possa trovare applicazione dal 1° gennaio 2000. 

In tal modo saranno maggiori le risorse economiche a disposizione, per cui si potranno garantire un maggior numero di passaggi, e saranno facilmente formalizzati gli atti necessari quali i regolamenti aziendali specifico.

Allo scopo, la percentuale economica da stornare dal Fondo per la produttività al Fondo per la progressione economica, dal 1° luglio 1999, va prevista nel 15%.

 Nell'istituto in parola ci dovrà essere un sostanziale equilibrio delle opportunità di passaggio di fascia tra i diversi profili professionali. 

Si indica che il Fondo a disposizione per i vari profili professionali va ripartito in percentuale nella diverse fasce, come segue:

Per i passaggi di posizione delle singole fasce si fissa in via provvisoria la possibilità di far transitare 50% del personale di tutte le fasce d’appartenenza. 

Nel caso della categoria infermieri professionali la percentuale di passaggio viene portata al 57%. 

Il 15% della somma di produttività collettiva destinata dall’1.7.1999 per l’anno 1999 saranno riutilizzati in tale fondo per l’anno 2000.

Le parti stabiliscono di istituire una specifica Commissione Tecnica per la corretta attuazione della progressione economica orizzontale di cui fanno parte le O.O.S.S. ed RSU, composta da 5 unità di personale una per ogni rappresentanza sindacale territoriale individuate dalle singole segreterie a cui si aggiungono 5 componenti nominati dall’Azienda. 

Detta commissione avrà, altresì, il compito di coadiuvare l’ufficio di valutazione del personale per l’analisi delle prestazioni e dei risultati dei singoli dipendenti.

I passaggi da una fascia retributiva a quella immediatamente successiva, avvengono con decorrenza primo gennaio di ogni anno;le graduatorie per l'assegnazione della progressione economica orizzontale sono stabilite anno per anno e gli effetti giuridici ed economici decorrono sempre dal 1° gennaio di ciascun anno, anche se le procedure amministrative sono perfezionate successivamente. 

Il 50% di ripartizione del personale che può partecipare al passaggio di fascia sarà ripartito per Dipartimenti

Non partecipano alla progressione economica orizzontale, i dipendenti che non svolgono le mansioni proprie della qualifica di appartenenza, ad esclusione del personale dichiarato non idoneo alla propria qualifica.

La somma stanziata per la progressione economica orizzontale per l’anno 2000 è di 

£. 1.070.022.067 come risulta dall’articolo 39. 

(il fondo provvisorio è stato approvato con atto deliberativo  n° ………  del ………..)
Per favorire il passaggio dal vecchio istituto al nuovo modello di progressione economica, in questa prima fase, è utile ed opportuno definire un sistema di criteri e requisiti che partendo dall’esistente ipotizzi forme e soluzioni innovative.

criteri di valutazione:
anche in questo caso è utile proporre un mix di criteri di valutazione che tengano conto dell’anzianità, dei titoli,  della formazione nonché della valutazione individuale, differenziando la combinazione di questi elementi e la loro incidenza a seconda della categoria.

Categorie basse: 

maggior peso all’anzianità, rispetto alle altre due;

Categorie superiori : 

maggior incidenza alla formazione  rispetto all’anzianità.

Per l'attribuzione della fascia economica si propone di utilizzare i seguenti criteri per le fasce 1^, 2^, 3^, 4^ di ogni categoria:

CATEGORIA A:  90 punti

10  punti
Titoli di studio;

10  punti
Arricchimento professionale conseguente a formazione e/o aggiornamento;

30  punti
Valutazione individuale

40  punti
Anzianità

CATEGORIA B: 90 punti

10  punti
Titoli di studio;

10  punti
Arricchimento professionale conseguente a formazione e/o aggiornamento;

30  punti
Valutazione individuale

40  punti
Anzianità

CATEGORIA Bs: 90 punti

10  punti
Titoli di studio;

10  punti
Arricchimento professionale conseguente a formazione e/o aggiornamento;

30  punti
Valutazione individuale

40  punti
Anzianità

CATEGORIA C: 90 punti

10  punti
Titoli di studio;

20  punti
Arricchimento professionale conseguente a formazione e/o aggiornamento;

30  punti
Valutazione individuale

30  punti
Anzianità

CATEGORIA D: 90 punti

10  punti
Titoli di studio;

20  punti
Arricchimento professionale conseguente a formazione e/o aggiornamento;

30  punti
Valutazione individuale

30  punti
Anzianità

CATEGORIA Ds: 90 punti

10  punti
Titoli di studio;

20  punti
Arricchimento professionale conseguente a formazione e/o aggiornamento;

30  punti
Valutazione individuale

30  punti
Anzianità

ARTICOLO 10

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL LAVORO STRAORDINARIO

Fermo restando quanto previsto dall’art.34 del CCNL ed il limite individuale di 180 ore annuali. I limiti individuali potranno essere superati - in relazione ad eventi eccezionali - per non più del 5% del personale in servizio e, comunque, fino al limite massimo di n. 250 ore annuali e tenuto conto delle risorse prevista per il lavoro straordinario, si stabilisce quanto segue. 

Premesso che il fondo per il lavoro straordinario è finalizzato a remunerare le prestazioni necessarie a fronteggiare particolari, temporanee e specifiche situazioni organizzative, le parti convengono quanto segue:il lavoro straordinario non è strumento di gestione ordinaria delle attività facenti capo alle Unità Operative, pertanto il ricorso a tale istituto deve, comunque essere ridotto al minimo indispensabile per far fronte ad esigenze effettivamente indilazionabili, imprevedibili e non programmabili.

 Pertanto diviene obiettivo aziendale la sua riduzione;

le procedure di ricorso al lavoro straordinario, le modalità di utilizzo e l’impiego del fondo saranno oggetto di monitoraggio quadrimestrale , al fine di potere adottare eventuali provvedimenti per il suo governo;il lavoro straordinario prestato deve essere monetizzato, o su richiesta del personale interessato, può essere recuperato  a domanda,  con riposi sostitutivi da fruire, compatibilmente con le esigenze del servizio, nel mese successivo. 4.

 Il fondo per la corresponsione dei compensi per il lavoro straordinario è quello determinato ai sensi dell’art. 43, comma 2, punto 1 del CCNL 1 settembre 1995, determinato con atto deliberativo n° ………..del …………….. ammonta a£ 1.400.685.205, di cui la somma di £ 400.000.000 è pertanto destinata ad incrementare il fondo per la progressione economica orizzontale per l’anno 200 9.Per aver diritto al pagamento del lavoro straordinario l’orario di lavoro deve essere accertato con efficaci controlli di tipo automatico (orologio marcatempo attualmente in uso nell’Azienda Sanitaria Locale n° 7 di Catanzaro. 

La mancata osservazione di quanto sopra non da diritto a nessuna remunerazione.5. le ore di straordinario   vanno assegnate alle articolazioni aziendali per dipartimenti, secondo il seguente schema 8. Entro il 30 maggio, il 30 settembre ed il 30 gennaio, l’amministrazione ed i soggetti sindacali si incontrano per  una complessiva verifica circa il lavoro straordinario effettuato, allo scopo anche di individuare opportuni interventi mirati a consentire una progressiva e stabile riduzione dello stesso.
ARTICOLO 11

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

Programma di attività di formazione professionale.

A sostegno della strategia aziendale, dei processi innovativi e del raggiungimento degli obiettivi, le parti convengono di attivare per l'anno 2000 le seguenti iniziative di formazione, riqualificazione ed aggiornamento professionale

Le parti prendono atto che la normativa relativa alla materia Sanitaria è in continua innovazione e cambiamento su diversi piani:

· istituzionale

· organizzativo

· delle responsabilità

· del sistema informativo 

· del finanziamento e delle contabilità.

L'esperienza dimostra che le norme da sole non sono sufficienti per produrre cambiamenti in quanto la loro attuazione dipende dalla costruzione di condizioni (strutturali, operative, culturali) capaci di rendere il cambiamento operante, valorizzando il ruolo dinamico e attivo delle persone, cioè di quanti, a diversi livelli di responsabilità, operano nelle istituzioni e nei servizi.

E’ infatti, a partire dalle persone, dal loro apporto collaborativo e partecipativo e dal continuo cambiamento ed adeguamento delle loro professionalità che le innovazioni introdotte potranno avere maggiore possibilità di successo, realizzando un salto di qualità nella erogazione dei servizi socio- assistenziali.

Pertanto, nell'ambito dei processi di riforma delle Aziende Sanitarie e degli Enti, la formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei dipendenti e per la realizzazione degli obiettivi programmati.

Le iniziative da sviluppare devono costituire un supporto culturale e professionale per gli operatori quale presupposto indispensabile per un reale miglioramento dei servizi e delle prestazioni erogate in relazione all'evoluzione dei bisogni di salute del cittadino e della comunità.

In tale contesto, quindi la risorsa formativa non può che porsi il seguente obiettivo generale: pervenire ad una crescita, maturazione e valorizzazione professionale di tutto il personale a tempo indeterminato compreso quello in distacco, in grado di soddisfare, in modo ampio, globale e personalizzato, la domanda sempre più complessa di benessere psico - fisico, sociale ed ambientale proveniente dal cittadino - utente e dalla collettività, promuovendo e tutelando la salute individuale e collettiva dei singoli, delle famiglie, dei gruppi e delle comunità.

L'obiettivo generale, tuttavia, si potrà perseguire sia tramite l'individuazione di tappe intermedie che l’Azienda intende raggiungere impegnando per l'anno 2000 risorse finanziarie finalizzate alla formazione, al fine di far conseguire agli operatori il più alto grado di operatività ed autonomia in relazione alle funzioni di assegnazione,

Le aree interessate prioritariamente riguardano:

· i processi di innovazione tecnologica ed organizzativa;

· processi di ristrutturazione, riorganizzazione e riconversione delle strutture e dei servizi;

· le discipline che riguardano l'organizzazione del lavoro, le tecniche di programmazione e la gestione dei personale nelle linee di indirizzo dei Piano Sanitario Nazionale e della programmazione regionale e locale dei servizi.

· la conoscenza sui concetti e sui nuovi strumenti di programmazione e controllo economico finanziario introdotti dalia legislazione nazionale (contabilità economico-finanziaria e patrimoniale, responsabilità economica. Budget) ai fine di consentire un più diretto coinvolgimento del personale nel perseguimento di obiettivi di efficienza e di ottimizzazione dell’impiego delle risorse.

Le parti, tenuto conto dei contenuti già definiti con il presente accordo di contrattazione integrativa aziendale, concordano di istituire una commissione paritetica, che sarà nominata dalla delegazione trattante (di parte pubblica e sindacale) che pervenga entro gg 30 alla stesura di un programma biennale di formazione ed aggiornamento, che coinvolga tutti i lavoratori e tutte le figure professionali. 

L'insediamento della commissione avverrà entro il 10 settembre 2000. 

Inoltre la formazione rimane bloccata fino a nomina, operatività e proposte della commissione paritetica. 

La Commissione è operativa fino alla costituzione del Collegio di direzione in base all’art. 17 del 502 modificato dal 229, in tal caso la Commissione paritetica concorrerà alla formulazione dei programmi di formazione.  

Le parti concordano, altresì, nella opportunità di pervenire relativamente all'istituto alla formazione ed aggiornamento ad accordi (in via sperimentale) interaziendali e finalizzati a programmare, riducendone i costi, percorsi formativi per quelle professionalità la cui presenza nelle singole aziende è limitata.

Le parti concordano, altresì, di effettuare la formazione e l'aggiornamento all'interno delle aziende ricorrendo, anche, alle strutture specializza te (università, centri di formazione ) al fine di contenere i costi coinvolgendo, allo stesso tempo, più operatori possibili.

I dipendenti interessati potranno presentare domanda di partecipazione e saranno selezionati, sulla base delle priorità aziendali, dalla commissione paritetica, avendo presente i seguenti criteri di riferimento:

Le materie riguarderanno:

a) miglioramento dei livelli professionali

b) aggiornamento rispetto alle innovazioni e nuove tecnologie 

c)  nuove metodiche di specializzazione 

d)  rapporti con l'utenza 

e)  sistemi di gestione 

f) privacy nella sanità

Al finanziamento di tale istituto si provvede mediante lo stanziamento con il  bilancio preventivo 2000 e seguenti  un capitolo ad hoc per la formazione, destinando una quota pari allo 0,50% del M.S. per il II semestre 2000, per i successivi anni si destinerà la quota dell'1% del M.S.

La Commissione si occuperà di dare i criteri per attribuzione delle somme per l’aggiornamento obbligatorio e facoltativo.

L’azienda si impegna a pubblicare tutti i corsi relativi all’aggiornamento obbligatorio in tutte le bacheche delle relative strutture, Dipartimenti Distretti Aree, ecc. e in tutti gli uffici decentrati.

L’azienda invierà, tempestivamente e preventivamente, alle OO.SS tutti gli avvisi di aggiornamento.

ARTICOLO 12

PARI OPPORTUNITÀ

Comitati per le pari opportunità


I Comitati per le pari opportunità, istituiti presso ciascuna azienda o ente nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 6 comma 2, svolgono i seguenti compiti:

a) 
raccolta dei dati relativi alle materie di propria competenza, che l’amministrazione è tenuta a fornire;

b) 
formulazione di proposte in ordine ai medesimi temi anche ai fini della contrattazione integrativa di cui all’art. 4, comma 2 punto X ;

c) 
promozione di iniziative volte ad attuare le direttive dell’Unione Europea per l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone, nonché azioni positive ai sensi della legge n. 125/1991.


I Comitati,  presieduti da un rappresentante dell’azienda o ente, sono costituiti da un componente designato da ciascuna delle  organizzazioni sindacali  firmatarie del presente CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell’azienda o ente. Il presidente del Comitato designa un vicepresidente. Per ogni componente effettivo è previsto un componente  supplente.  



Nell’ambito dei vari livelli di  relazioni sindacali previsti per ciascuna delle materie sottoindicate,  sentite le  proposte formulate dai Comitati per le pari opportunità, sono previste misure per favorire effettive parità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia: 

-
accesso ai corsi di formazione professionale e modalità di svolgimento degli stessi anche ai fini del perseguimento di un effettivo equilibrio , a parità di requisiti  professionali, nei passaggi interni e nel conferimento degli incarichi di posizioni organizzative  del sistema classificatorio;

-
flessibilità degli orari di lavoro in rapporto agli orari dei servizi sociali nella fruizione del part-time;

- 
processi di mobilità. 

Le aziende e gli enti favoriscono l’operatività dei Comitati e garantiscono tutti gli strumenti idonei al loro funzionamento. In particolare, valorizzano e pubblicizzano con ogni mezzo,  nell’ambito lavorativo,  i risultati del lavoro da essi svolto. I Comitati sono tenuti a svolgere una relazione annuale sulle condizioni delle lavoratrici all’interno degli enti, fornendo, in particolare, informazioni sulla situazione occupazionale in relazione alla presenza nelle varie categorie e nei vai profili nonché sulla partecipazione ai processi formativi.. 

I Comitati per le pari opportunità rimangono in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione dei nuovi. I componenti dei Comitati possono essere rinnovati nell’incarico per un solo mandato.

L’ amministrazione si impegna a stanziare la somma di £ 60.000.000 per favorire il reale funzionamento del su detto comitato.
ARTICOLO 13

SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

La sicurezza e l'igiene del lavoro costituiscono una problematica di notevole importanza all'interno delle strutture sanitarie, ciò sia in ragione della diversità e molteplicità dei fattori di rischio presenti, sia perché essi possono riguardare tanto i lavoratori, quanto gli utenti dei servizi. 

Nel settembre 1994, lo stato italiano ha recepito con il Decreto legislativo n°.  626, varie direttive europee in materia di sicurezza e igiene del lavoro, apportando rilevanti novità alla legislazione in vigore. esse consistono in particolare nella creazione di un'organizzazione  della sicurezza che coinvolge attivamente i lavoratori, in funzione della loro mansione e posizione, privilegiandone l'informazione, la formazione e la consultazione. 

 Le parti, concordano di istituire una commissione paritetica  che di concerto con le strutture aziendali 626 e Medico Competente coadiuvi e collabori alla effettiva riduzione del rischio.

 Per l'espletamento dei compiti previsti dall'articolo 19 del D.Lgs. n 626/1994, i rappresentanti per la sicurezza, utilizzano appositi permessi retribuiti orari pari a 144 ore annue per ogni rappresentante.

4. Alla  scadenza del mandato ,i responsabili dei lavoratori della sicurezza potranno essere designati dalla OO.SS.

ARTICOLO 14

DIPENDENTI IN PARTICOLARE CONDIZIONI 

PSICOFISICHE O PORTATORI DI  HANDICAP

 Allo scopo di favorire il recupero della riabilitazione dei dipendenti, riconosciute da una struttura sanitaria pubblica ai sensi della legge 104/92,disponibili a sottoporsi ad un progetto terapeutico di riabilitazione predisposto dalle stesse strutture, sono stabilite le seguenti misure di sostegno:

a) concessioni di permessi retribuite per l'intero durata del ricovero o trattamento terapeutico, presso strutture specializzate pubbliche.

b)  utilizzazione del dipendente in mansioni della stessa qualifica diversa da quella abituale quando tale misura sia individuata dalla struttura sanitaria pubblica come supporto della terapia in atto. 

 I dipendenti i cui parenti entro il secondo grado, si trovino nelle condizioni su indicate e siano sottoposti a progetti di recupero e riabilitazione hanno diritto di usufruire di permessi retribuiti di cui all'articolo 21,commi 2 e 6 del CCNL 95 per quanto non previsto dal presente articolo ,si applicano integralmente gli artt. 21 e 22 del D. P. R. n°384/90. 

 Inoltre l'amministrazione si impegna ad attuare  il regolamento recanti norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici, come previsto dal decreto del presidente della repubblica n°503 pubblicato il 27/09/96. 

ARTICOLO 15

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE

L'Azienda USL s’impegna a far tenere ai dipendenti interessati corsi di qualificazione ed aggiornamento allorché si sviluppino e s’implementino innovazioni tecnologiche volte a modificare il processo ed il prodotto dell’azione amministrativa e dei servizi quanti/qualitativi resi alla collettività.

 Tale impegno si concretizza in un programma di azione, definito in contrattazione decentrata, allorché ne ricorrano le condizioni ed ad integrazione di volta in volta del presente contratto.

In tale sede sono studiate e valutate tutte le implicazioni logistiche, sociali, funzionali e di sicurezza ed igiene del lavoro ai sensi di legge vigente.

La formazione per i dipendenti a seguito delle innovazioni tecnologiche comporta anche valutazione per il percorso di carriera della progressione economica orizzontale.

ARTICOLO 16

RIDUZIONE DI ORARIO

 Le parti si impegnano a sperimentare la riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore settimanali, individuando con accordo a parte i settori, i servizi e le modalità dove effettuare la sperimentazione.

 E’ intendimento delle parti sperimentare, in via prioritaria per il solo  personale impegnato in attività che comportano orario continuativo nell’arco delle 24 ore e per tutti i giorni della settimana, così come contemplato nell’art. 27 del C.C.N.L. del 7/4/99, la riduzione dell’orario di lavoro settimanale a 35 ore, senza ulteriore aggravio dei costi contrattuali. 

La riduzione settimanale dell’orario di servizio a 35 ore nell’arco di un bimestre darà luogo a riposi compensativi, anche in relazione allo sviluppo di modelli turno che terranno conto di tale opportunità.

ARTICOLO 17

LAVORO A TEMPO PARZIALE

 
Le parti concordano di elevare il contingente di personale del rapporto di lavoro a tempo parziale  dal 25% come previsto dall’articolo 23 comma 8 del CCNL 1998/2001, della dotazione organica complessiva  a tempo pieno, di ulteriore 10%, solo in presenza di particolari situazioni familiari o personali documentate presentate dal dipendente.

I risparmi derivanti dalla trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale sono utilizzati secondo la disposizione della legge 23 dicembre 1996 n° 662, comma 59.

 Il rapporto di lavoro a tempo parziale si articola come segue:

• con prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi della settimana (tempo parziale orizzontale);

• con prestazione lavorativa su alcuni giorni della settimana, del mese o di determinati periodi dell’anno (tempo parziale verticale) in misura tale da rispettare la media della durata del lavoro settimanale prevista per il tempo parziale nell’arco temporale preso in considerazione (settimana, mese, anno).

 
Il passaggio dal rapporto di lavoro a tempo pieno a quello a tempo parziale (e viceversa) è determinato dalla stipulazione di un nuovo contratto individuale di lavoro. 

Il personale  con rapporto di lavoro a tempo parziale è esonerato dallo svolgimento di servizi in lavoro straordinario e comunque da ogni altra attività - anche incentivata - che implichi allargamento della fascia oraria di servizio per la quale sia stato autorizzato.

 Il periodo di prova non si ripete in occasione di modifica del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale (e viceversa), salvo che vengano modificati la categoria o il profilo professionale di inquadramento.

ARTICOLO 18

MOBBING

 Al fine di evitare che si  verifichino fenomeni di Mobbing (situazione di  isolamento ed accanimento che si verifica quando un lavoratore viene vessato da dirigenti e colleghi) sempre più diffusi anche negli ambienti di lavoro della P.A.., l’Azienda USL 7 CZ effettua periodicamente, di norma con cadenza annuale, specifica indagine mirata a verificare la sussistenza o meno del fenomeno.

Detta indagine è compiuta con l’ausilio di apposita modulistica- fatto salvo l’anonimato - e d’intesa con la R.S.U.

In caso di sussistenza del fenomeno, la Direzione Generale dell’ASL n. 7 CZ istituisce apposito sportello di ascolto che con le dovute garanzie di competenza e riservatezza, accoglie le richieste di aiuto da parte dei dipendenti, evitando  anche probabili contenziosi legali. 

ARTICOLO 19

PROGRESSIONE INTERNA NEL SISTEMA CLASSIFICATORIO

 Il sistema di progressione verticale è teso a valorizzare le risorse umane ed a  riconoscere le capacità professionali interne all’Azienda, attraverso procedure selettive da avviarsi nell’ambito dei posti vacanti della dotazione organica non destinati all’accesso dall’esterno.

 Le selezioni interne riguardano i passaggi tra diverse categorie  per i profili in cui è consentito anche l’accesso dall’esterno, o per profili la cui professionalità è acquisibile solo all’interno. 

Le procedure selettive per il passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente superiore sono disciplinate dal  Regolamento,(Allegato 1) previa concertazione con i soggetti sindacali.

 I posti da coprire mediante procedure selettive interne sono individuate nell’ambito del piano occupazionale, oppure dei piani di riorganizzazione dei servizi (se elaborati in tempi diversi) - previa concertazione con i soggetti sindacali - mentre in sede di presentazione del bilancio di previsione  vengono concordati i posti da coprire nel corso dell’esercizio finanziario di riferimento.

In ogni caso il costo per i nuovi passaggi verticali dovrà essere finanziato direttamente dall'Azienda e non da risorse contrattuali. In via prioritaria dovranno essere considerate, con precedenza sugli esterni, le richieste del personale interno avente i requisiti previsti dalle specifiche declaratorie.

ARTICOLO 20

LE   POSIZIONI   ORGANIZZATIVE

PREMESSA

          Il C.C.N.L. all’art. 20 prevede che le aziende sulla base dei propri ordinamenti e delle leggi regionali di organizzazione, anche in relazione alle esigenze di servizio, possano istituire posizioni organizzative che richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità.

Per l’istituzione delle posizioni organizzative e la loro graduazione occorre correlarsi alle finalità ed agli obiettivi strategici dell’azienda, attivando processi di delega delle responsabilità gestionali e professionali.

Il Direttore Generale con propria deliberazione previo il rispetto delle norme previste nel protocollo d’intesa sulle relazioni sindacali specifica:

a) le posizioni;

b) graduazione delle stesse ;

c)  definizione dell’impegno di spesa.  

LE POSIZIONI

1. Posizioni Organizzative

· direzione di servizi

· direzione di dipartimento

· direzione di uffici

· direzione di unità organizzative di particolare complessità

2. Caratterizzazione

· elevato grado di esperienza

· autonomia gestionale

· autonomia organizzativa

3. Svolgimento di attività

· contenuti di alta professionalità

· contenuti di alta specializzazione

Per:

· processi assistenziali

· processi di studio

· di ricerca

· attività ispettive di vigilanza e controllo

· di attuazione del d.lgs.758/94

· coordinamento didattico
Graduazione delle Funzioni

La graduazione delle funzioni va definita preventivamente attribuendo un punteggio massimo ai parametri individuati dal contratto, sostituendoli o integrandoli in relazione alle specifiche situazioni organizzative di ogni singola Azienda, avendo a riferimento:

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE POSIZIONI

DESCRIZIONE POSIZIONE




PARAMETRO
CRITERIO OGGETTIVO /INDICATORE
PUNTI

1) Competenze richieste di professionalità o di specializzazione    max punti 20
Alta (punti 20, 19, 18) Normale (punti 17, 6, 5) bassa (punti 4, 3, 2)


2) Complessità nella gestione dei servizi e grado di autonomia
Alta (punti 10,9, 8)  Normale (punti 7, 6, 5) bassa (punti 4, 3, 2)


3) Entità delle risorse umane gestite
Oltre 20 unità (punti 10, 9,  8, ) da 10 a 20 unità (punti 7, 6,  5) fino a 10 unità (punti 4, 3, 2)


4) Entità    delle risorse finanziari e strumentali
Alta (punti 10, 9, 8) Media (punti 7, 6, 5) Bassa (punti 4, 3, 2)


5)Valenza strategica della posizione rispetto agli obiettivi aziendali
Alta (punti 10, 9, 8) Media (punti 7, 6, 5) Bassa (punti 4, 3, 2 )



TOTALE PUNTI




NOTA : Il totale del punteggio è dato dalla somma aritmetica del punteggio ottenuto per ogni singolo parametro.

 Fatto 50 il punteggio massimo attribuibile a ciascuna posizione, il valore economico potrebbe essere definito stabilendo il rapporto tra il punteggio attribuito e il valore economico massimo dell’indennità (lire 18.000.000).

Il valore economico  della posizione  è dato dal rapporto tra le risorse disponibili e la somma dei punteggi attribuiti moltiplicato per il punteggio di ciascuna posizione.

Ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato di cui all'art. 21, comma 4° del CCNL 1998/2001, dal fondo di cui all'art.7  precedente sono prelevate le risorse finanziarie nella misura di 

£. ____________________.

Per ognuna delle posizioni di responsabilità organizzative, dopo aver precisato funzioni e attività in relazione alla natura e alle caratteristiche dei programmi da realizzare il bando interno dovrà contenere:

· la descrizione delle funzioni e delle attività richiesta per la posizione;

· i requisiti culturali e professionali necessari

· il valore economico definito per la posizione

· i termini per la presentazione della domanda

La selezione avviene ad opera di un’apposita commissione composta da tre esperti, di cui uno indicati dalle OO.SS - RSU, la quale effettua una valutazione comparata che tenga  conto dei criteri oggettivi seguenti:

· titoli culturali, sino a punti 25;

· titoli di servizio, sino a punti 50;

· titoli professionali specifici, sino a punti 10;

· curriculum professionale, sino a punti 15.

L’incarico è conferito con atto scritto e motivato dal direttore generale (o dirigente D.L. 80/98) su proposta dell’apposita commissione.

L’atto d’incarico deve contenere:

· la descrizione degli obiettivi da conseguire

· i criteri di valutazione, preventivamente definiti;

· il valore economico della posizione

· la durata dell’incarico.


La valutazione dell’attività e del risultato conseguito dalle persone incaricate avviene periodicamente ed è formalizzata per ogni anno entro il 31 gennaio dell’anno successivo.

La valutazione  prende in esame il risultato conseguito in relazione all’esercizio delle attività e l’assunzione delle responsabilità funzionali definite nella scheda di descrizione della posizione organizzativa. (allegato G)

ARTICOLO 21

CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO E VALUTAZIONE

La retribuzione di risultato è corrisposta a seguito di valutazione positiva secondo i parametri definiti in allegato E, a seguito di valutazione specifica del Dirigente e previa conferma del nucleo di valutazione interno dell'Azienda USL.

In caso di eventuale valutazione negativa - prima della definitiva formalizzazione - il nucleo di valutazione interno acquisisce in contraddittorio le considerazioni del Dirigente preposto e del dipendente valutato negativamente, il quale potrà farsi assistere da un Dirigente sindacale o da una persona di sua fiducia o da un legale, comunque, sempre previa delegazione formale scritta.

L'esito della valutazione periodica, non inferiore alla cadenza annuale, è riportato sia che sia positivo sia che sia negativo, nel fascicolo personale di ciascun dipendente interessato. In tale esito si tiene conto nell'affidamento di altri eventuali incarichi.

In tal caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza ed è restituito alle funzioni del proprio profilo professionale mantenendo il trattamento economico già acquisito, ai sensi dell'art. 35 del CCNL 1998/2001, fatti salvi i diritti di cui all'art. 36, comma 3° del CCNL 1998/2001.

Allegato G

AZIENDA U.S.L.

SCHEDA DI VALUTAZIONE - 8 PARAMETRI

a) 
capacita’ dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alle esigenze del servizio e contemperando i diversi impegni;


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

b) 
grado di conseguimento degli obiettivi assegnati;


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

c) 
capacita’ dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro nonché mediante la gestione degli istituti previsti dal contratto di lavoro;


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

d) 
capacita’ di rispettare e far rispettare le regole e i vincoli dell’organizzazione senza indurre formalismi e burocratismi e promuovendo la qualità dei servizi;


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

e) 
capacita’ dimostrata  nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimenti, i conseguenti processi formativi  e la selezione, a tal fine, del personale;


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

f) 
capacita’ dimostrata nell’assolvere ad attività di controllo, connesse alle funzioni affidate, con particolare attenzione agli aspetti propri del controllo di gestione;


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

g) 
qualità dell’apporto personale specifico;


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

h) 
contributo all’integrazione tra diversi uffici e servizi e all’adattamento al contesto di intervento, anche in relazione alla gestione di crisi, emergenze, cambiamenti di modalità operative.


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 




                                         TOT.
_______________________________________

IL DIRIGENTE



            _________________

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

____________________________

· l’indennità relativa alla posizione organizzativa verrà corrisposta al raggiungimento almeno del 70% del valore della scheda di valutazione, aumentato dell’importo corrispondente per ogni punto percentuale in più garantendo comunque il minimo contrattuale di £ 6.000.000.

ARTICOLO 21

                NORME FINALI

 L'Azienda si impegna per la stampa  del presente contratto collettivo decentrato, la diffusione avverrà tramite le OO.SS. 

Per quanto non previsto dal presente contratto collettivo decentrato si fa rinvio al CCNL ed alle disposizioni di legge in esse contenute

Per quanto qui non disciplinato tra le parti - sulla base delle norme del d.lgs 3 febbraio 1993, n. 29  - si fa rinvio al CCNL 1998/2001, alle norme suppletive del Libro V del codice civile, alla Legge 20 maggio 1970, n. 300 e alle altre leggi che dettano norme per i rapporti di lavoro nell’impresa, nonché alle norme dell'art. 409 e seguenti del c.p.c.. 

L’Amministrazione dispone il monitoraggio sull’applicazione del presente contratto ed effettua il controllo col proprio nucleo di valutazione. 

Essa informa l’A.RA.N. delle realizzazioni effettuate e dei processi verificati ai sensi delle clausole del CCNL 1998/2001.

ALLEGATO 1

REGOLAMENTO PER IL PASSAGGIO DI CATEGORIA E ALL’INTERNO DI CIASCUNA CATEGORIA ARTT. 16 E 17          CCNL 1998/2000

ARTICOLO 1

OGGETTO E DESTINATARI
Le parti avendo riguardo a quanto previsto dall'art. 6 lettera B dei CCNL e all'art.4 c. 3 del medesimo contratto in tema, rispettivamente, di concertazione e contrattazione collettiva integrativa, concordano sul disposto del seguente regolamento disciplinante lo svolgimento delle selezioni interne ex artt. 16, 17 del CCNL del personale del comparto sanità 7 aprile 1999 impegnandosi, al contempo, di rivederne il contenuto alla luce dell’emanando regolamento previsto dall'art. 18 dei d.lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazione.

Il presente regolamento disciplina le procedure relative alle modalità di svolgimento delle selezioni interne per il passaggio da una categoria all'altra immediatamente superiore e all'interno della stessa categoria tra profili di diverso livello economico, o tra profili diversi dello stesso livello economico per il personale del comparto "Sanità"   di cui agli artt. 16 e 17, nonché, dell'allegato 2) del CCNL 7 aprile 1999.

La progressione del personale dipendente dell'Azienda, come previsto dal sistema classificatorio, deve rispondere all'obiettivo del miglioramento della funzionalità del servizi, dell'accrescimento dell'efficacia ed efficienza, della razionalizzazione delle risorse. 

Tutti i passaggi previsti dal presente regolamento devono avvenire, ove previsti dal CCNL in posti vacanti nella dotazione organica dell'Azienda risultante dall'insieme degli effettivi fabbisogni di personale verificati e programmati ai sensi del comma precedente, previa consultazione con i soggetti sindacali di cui all'art. 9 comma 2 del CCNL.

Nell'ambito della pianificazione triennale del fabbisogno del personale di cui all'art.6 del D.lgs 29/93 e successive modifiche, l'Azienda individua ogni anno i posti da ricoprire con le norme previste dal CCNL 07.04.99 attraverso le selezioni disciplinate dal presente regolamento, garantendo in maniera adeguata  l'accesso dall'esterno a ciascuna categoria nel rispetto dell'art. 14 del CCNL del 7 aprile 99.

Nella programmazione del fabbisogno potranno ricomprendersi anche i posti che si rendono vacanti entro l'anno di riferimento per cause di cessazione certe ed irreversibili al momento dell'adozione dell'atto.

ARTICOLO 1 BIS

POSIZIONE ATIPICHE 

PERSONALE DIPENDENTE

Stante le numerose situazioni che nel corso degli anni si sono venute a creare per figure professionali dichiarate non idonee permanentemente ai propri profili di appartenenza, l’Azienda provvederà in via prioritaria e all’applicazione dell’art. 16 del 384/90 inquadrandoli nelle posizioni funzionali secondo i criteri di accesso stabiliti dall’allegato 1 CCNL  1998/2001.

ARTICOLO 2

BANDI DI SELEZIONE
Il bando di selezione dovrà indicare i requisiti specifici, culturali e professionali per la partecipazione alla selezione interna, a tale riguardo il bando dovrà fare espresso riferimento a quelli previsti nelle declaratorie delle categorie e profili professionali e di cui all'Allegato 1 dei CCNL 7 aprile 1999  che devono essere riportati esattamente e per esteso. 

I requisiti specifici sono quelli prescritti nella declaratoria delle categorie e profili di cui all'allegato 1 del CCNL . Qualora il citato allegato 1 preveda titoli generici o lasci discrezionalità alle Aziende nella previsione di un titolo, il bando deve contenere espressamente l'individuazione del titolo e le eventuali equipollenze. 

Il bando è pubblicato all'Albo dell'Azienda e n’è data comunicazione a tutti i Responsabili dei Dipartimenti, Distretti, Servizi ed Uffici ai finì della diffusione nell'ambito dell'Unità Operativa di competenza, alle OO.SS ed alla R S U.

ARTICOLO 3

DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di partecipazione alle selezioni, redatte in carta semplice secondo apposito schema predisposto dall'Amministrazione, devono essere presentate al protocollo Affari Generali dell'Azienda, entro il termine fissato. 

La domanda dovrà contenere le seguenti dichiarazioni, fatte sotto la personale responsabilità dei dipendente ai sensi delle vigenti norme legislative in materia:

- cognome e nome;

- la data, il luogo di nascita e la residenza;

- indicazione delle selezioni a cui si intende partecipare;

- i titoli di studio posseduti, con l'indicazione della data, sede e denominazione completa dell'istituto o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti;

- i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni con l'indicazione delle qualifiche, posizioni funzionali e profili professionali rivestiti.

Alla domanda di partecipazione alla selezione dovrà essere allegata la seguente documentazione (in fotocopia, ossia autocertificata):

- titoli di studio;

- diplomi di specializzazione, di perfezionamento, d’abilitazione;

- attestati di aggiornamento, formazione e qualificazione professionale;

- pubblicazioni e titoli vari, tra i quali, relazioni finali di ricerche o studi affidati dall'Azienda;

- dichiarazione relativa alle attività svolte. Tale dichiarazione dovrà contenere espressa convalida da parte dei rispettivi Responsabile di Servizio, o eventuali altri atti dell'amministrazione.

In caso di dichiarazioni false, o in contrasto con i dati in possesso dell'amministrazione oltre a subire gli effetti penali ed amministrativi previsti dalla legislazione in vigore, il dipendente verrà escluso dalla selezione.

Il termine di presentazione delle domande non può essere inferiore a 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando all'Albo dell'Azienda. 

L'esclusione dalle selezioni è adottata con provvedimento motivato dalla commissione da notificare entro 15 giorni dalla sua adozione.

Il dipendente escluso, tramite provvedimento motivato e notificato entro 15 giorni, può provvedere a sanare le irregolarità e/o omissioni tramite ricorso entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione.

ARTICOLO 4

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice di ciascuna selezione è nominata dal Direttore Generale dell'Azienda, con atto formale ed è composta da tre componenti interni, dei cui uno con funzioni di presidente. 

Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente dell'azienda con inquadramento non inferiore alla ctg. "c". Ai componenti della commissione, compreso il segretario, spettano, se e in quanto dovuti i compensi previsti dal DPCM. 23.03.95.

Non possono far parte delle commissioni coloro che ricoprono cariche politiche o sono nelle situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice civile.

ARTICOLO 5

MODALITÀ DI SELEZIONE
La progressione interna avverrà attraverso la verifica del possesso dei requisiti di professionalità mediante l'espletamento di apposite prove teorico pratiche e/o colloqui. 

La selezione deve comprendere anche la valutazione comparata dei curricula con i criteri di cui al presente regolamento.

A) PASSAGGI DA UNA CATEGORIA ALL'ALTRA IMMEDIATAMENTE SUPERIORE
(passaggi verticali)

Dalla categoria "A" alla categoria "B":

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire o colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

Dalla categoria "B" alla categoria "C"

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire.

- colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

Dalla categoria "C" alla categoria "D"

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire.

- colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

B) PASSAGGI ALL'INTERNO DELLE CATEGORIE B E D

(passaggi diagonali)

Dalla categoria "B" alla categoria "Bs"

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire o colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

Dalla categoria "D" alla categoria "Ds"

· colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto da conferire.

C) PASSAGGI NELL'AMBITO DELLA STESSA CATEGORIA TRA PROFILI DIVERSI DELLO STESSO LIVELLO

(passaggi orizzontali)

I passaggi orizzontali dei dipendenti all’interno della medesima categoria tra profili diversi dello stesso livello sono effettuati mediante l’espletamento di apposite prove teorico pratiche e/o colloqui per la verifica del  possesso dei requisiti culturali e professionali previsti per l’accesso al profilo, si procederà ad una selezione utilizzando i seguenti criteri:

All'interno della categoria "A":

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferì re o colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

All'interno della categoria "B":

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire o colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

All'interno della categoria "C":

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire.

- colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

All'interno della categoria "D":

- prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire.

- colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

All'interno della categoria "Bs":

· prova teorico-pratica su materia attinente al posto da conferire o colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare l'attitudine a ricoprire il posto.

· All'interno della categoria "Ds":
·  colloquio diretto ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite e ad evidenziare 

    l'attitudine a ricoprire il posto. 

Si rinvia, relativamente ai punteggi da attribuire alle prove ed ai curricula nelle selezioni per i passaggi verticali, diagonali ed orizzontali, rispettivamente alle allegate tabelle 1, 2 e 3.

ARTICOLO 6

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO
Per le modalità di espletamento e, in particolare, per la convocazione dei candidati ammessi, per la durata e lo svolgimento delle prove, per la valutazione delle stesse e per la redazione dei verbali dei lavori la Commissione  ci si attiene ai principi generali di cui al titolo I, capo 11 del DPR 483/97.

La convocazione dei candidati potrà essere effettuata anche con raccomandata a mano. 

La commissione deve in ogni caso garantire l'imparzialità, l'economicità e la celerità dell'espletamento delle selezioni.

ARTICOLO 7

GRADUATORIA
Al termine della procedura di selezione, la Commissione Esaminatrice formula la graduatoria di merito dei candidati idonei.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza, pari ad un punteggio corrispondente alla metà più uno del punteggio disponibile, in ciascuna prova di esame.

La graduatoria è pubblicata all'Albo dell'Azienda ed è a disposizione dei candidati presso il Servizio dei Personale.

Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione i candidati possono ricorrere alla Commissione Esaminatrice nel caso ritengano sussistere errori nell'attribuzione dei punteggi. 

La Commissione Esaminatrice preso atto degli eventuali ricorsi presenti formula la graduatoria finale entro 15 gg che sarà approvata dal Direttore Generale.

La graduatoria rimane efficace per 24 mesi dalla data del provvedimento di approvazione della stessa.
ARTICOLO 8

NORMA FINALE

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento al CCNL e ad ogni altra normativa riguardante la materia.

 Il presente regolamento può essere oggetto di modificazione o revisione qualora si ravvisi la pubblica utilità e l'interesse per l'Azienda, previo confronto con le OO. SS, secondo le modalità previste dal CCNL.

Tabella 1. Passaggi verticali

DALLA CATEGORIA "A" ALLA CATEGORIA "B"

La commissione dispone di 100 punti così suddivisi:

a) punti 30 su per la prova teorico-pratica o colloquio;

b) punti 70 per il curriculum così suddivisi:

- esperienza professionale maturata in riferimento

  al posto messo a concorso: fino a 



         punti 50

  punti 2,50 per anno o frazione di anno;

  IL punteggio sarà ridotto del 25% per il servizio reso 

  in altre      posizioni.

- fino a punti 20 di cui:

- fino a punti 12 per titoli di studio:

  titolo superiore 






punti 5

  diplomi di specializzazione e perfezionamento fino a 

punti 5

  altri titoli fino a






punti 2

· fino a punti 8 per corsi di formazione, anche 

esterni all'azienda, qualificati quanto alla durata e 

alla previsione di esame finale.

DALLA CATEGORIA "B" ALLA CATEGORIA "C"

La commissione dispone di 100 punti così suddivisi:

a) punti 30 per la prova teorico-pratica e colloquio di cui:

- punti 15 per la prova teorico pratica;

- punti 15 per il colloquio.

b) punti 70 per il curriculum così suddivisi:

- esperienza professionale maturata con il riferimento

  al posto messo a concorso:

  fino a 







punti 50

  punti 2,50 per anno o frazione di anno;

  IL punteggio sarà ridotto del 25% per il servizio reso 

  in pari   livello ma di profilo affine;   

  il punteggio sarà ridotto del 50% per il servizio reso 

  ai livelli inferiori.

- fino a punti 20 di cui:

- fino a punti 12 per titoli di studio:

  titolo superiore






punti 5

  diplomi di specializzazione e perfezionamento fino a

punti 5

  altri titoli fino a                                                                               punti 2

- fino a punti 8 per corsi di formazione, anche esterni

  all'azienda, qualificati quanto alla durata

  e alla previsione di esame finale.

DALLA CATEGORIA "C" ALLA CATEGORIA "D"

La Commissione dispone di 100 punti così suddivisi:

a) punti 30 per la prova teorico-pratica e colloquio di cui:

- punti 15 per la prova teorico-pratica;

- punti 15 per il colloquio.

b) punti 70 per il curriculum così suddivisi:

· esperienza professionale maturata con il riferimento al 

  posto  messo a concorso:

  fino a             






 punti 40

  punti 2,50 per anno o frazione di anno;

  Il punteggio sarà ridotto del 25% per il servizio reso in

  pari livello ma di profilo affine;

  Il punteggio sarà ridotto del 50% per il servizio reso nel 

  livello inferiore.

- fino a punti 30 di cui:

- fino a punti 14 per titolo di studio:

  titoli superiore






punti 5

  diplomi di specializzazione e perfezionamento fino a 

punti 5

  altri titoli fino a 






punti 4

· fino a punti 12 per corsi di formazione, anche 

  esterni   all'azienda, qualificati

  quanti) alla durata e alla revisione di esame finale.

· fino a punti 4 per pubblicazioni e titoli vari tra i 

  quali     relazioni finali di ricerche o studi affidati

  dall'Azienda, docenze ed altri titoli non valutati 

  nelle precedenti categorie ma sempre attinenti al posto 

  da ricoprire.

Tabella 2 - Passaggi diagonali

ALL'INTERNO DELLA CATEGORIA "B" AL LIVELLO SUPER (BS):

La commissione dispone di 100 punti così suddivisi:

a) punti 30 per la prova teorico-pratica o colloquio;

b) punti 70 per il curriculum così suddivisi:

· esperienza professionale maturata con riferimento al posto 

  messo a confronto:

  fino a







          punti 50

  punti 2,50 per anno o frazione di anno;

  IL punteggio sarà ridotto del 25% per il servizio reso 

  in pari livello ma di profilo affine;

  IL punteggio sarà ridotto del 50% per il servizio reso nel 

  livello immediatamente inferiore.

- fino a punti 20 di cui:

- fino a punti 14 per titoli di studio:

  titolo superiore






punti 5

  diplomi di specializzazione e perfezionamento fino a 

punti 5

  altri titoli fino a






punti 4

- fino a punti 6 per corsi di formazione, anche esterni

  all'azienda, qualificati quanto alla durata e alla previsione 

  di esame finale.

ALL'INTERNO DELLA CATEGORIA "D" AL LIVELLO SUPER (DS):

La commissione di 100 punti così suddivisi:

a) punti 30 per il colloquio;

b) punti 70 per il curriculum così suddivisi:

· esperienza professionale maturata con riferimento al posto 

  messo a concorso:

  fino a 






         punti 40

  punti 2,50 per anno o frazione di anno;

  Il punteggio sarà ridotto del 25% per il servizio reso in 

  pari livello ma di profilo affine;

 Il punteggio sarà ridotto del 50% per i servizi resi nel 

 livello immediatamente inferiore;

 Il punteggio sarà ridotto del 60% per il servizio reso in 

 altri livelli.

- fino a punti 30 di cui:

- fino a punti 5 per titoli di studio;

  altre lauree 







punti 2

  diplomi di specializzazione e perfezionamento fino a 

punti 2

  altri titoli fino a






punti 1

- fino a punti 10 per corsi di formazione, anche 

  esterni all'azienda, qualificati quanto alla durata e alla previsione di esame finale;

- fino a punti 10 per la Valutazione individuale Permanente 

   delle prestazioni e dei risultati;

- fino a punti 5 per pubblicazioni e titoli vari tra quali relazioni finali di ricerche o studi affidati                                                                                                                                         dall'Azienda, docenze ed altri titoli non valutati  nelle precedenti categorie ma sempre attinenti al poto da ricoprire.

Tabella 3 - Passaggi orizzontali

All'interno della categoria "A"

Saranno utilizzati i criteri per le progressioni verticali per il passaggio dalla ctg. A alla ctg. B

All'interno della categoria "B"

Saranno utilizzati i criteri per le progressioni verticali per il passaggio dalla ctg. A alla ctg. B

All'interno della categoria "C"

Saranno utilizzati i criteri per le progressioni verticali per il passaggio dalla ctg. B alla ctg. C

All'interno della categoria "D"

Saranno utilizzati i criteri per le progressioni verticali per il passaggio dalla ctg. C alla ctg. D

All'interno della categoria "Bs"

Saranno utilizzati i criteri per le progressioni verticali per il passaggio della ctg. A alla ctg. B

All'interno della categoria "Ds"

Saranno utilizzati i criteri per le progressioni verticali per il passaggio dalla ctg. C alla ctg. D

ALLEGATO A

FONDO PER IL FINANZIAMENTO TRATTAMENTO ACCESSORIO: LAVORO STRAORDINARIO – DISAGIO PERICOLO E DANNO ART.38,COMMA1
Fondi ex CCNL 1995/97 articolo 43 comma 2 punti 1) e 2), consolidati al 31/ 12 1997

· Fondo articolo 43 comma 2 punto1;


£ ……………………….

· Fondo articolo 43 comma 2 punto2;


£ ……………………….

· Incremento fondo dal 31/12/99 da una quota pari 

allo 0,06 del monte salari annuo calcolato con 

riferimento al 1997 al netto degli oneri riflessi;
 £……………………….








TOTALE 
£………………………..

1. Decurtazione del compenso per lo straordinario ai 

sensi dell’art.36,comma 2 nella misura corrispondente

a n° 65 ore pro-capite per ciascuno dei dipendenti incaricati  

per n° …….dipendenti per il fondo di cui agli art.20,21 e 36     £ ………………..

N.B. La decurtazione avverrà da data non anteriore al 1/8/99









Tot. Sottratto £…………………. 








      Tot. Rimanenza £………………….

ALLEGATO B

FONDO PER ILFINANZIAMENTO DELLE FASCE RETRIBUTIVE E DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE.  

Il fondo  costituito - a decorrere dall’1 gennaio 1998:
dall’insieme dei valori economici annualmente attribuiti  a tutto il personale in servizio alla stessa data, calcolati come differenza tra il valore di fascia attribuito in base alla tabella allegato 7 di primo inquadramento  (colonna D) e lo stipendio tabellare iniziale di cui alla tabella allegato 4, colonna terza;




ALLEGATO 7
           ALLEGATO 4

Ex posizione

 funzionale
categoria
Posizione economica annua lorda di primo inquadramento

(COLONNA D)
Trattamento tabellare iniziale lordo

(COLONNA TERZA)
Differenza tra allegato 4 e allegato 7

(A)
N° dipendenti 

(B)
(A) X (B)

III
A
11.919.000
11.697.000
222.000



IV
B
13.807.000
12.865.000
942.000



V
Bs
14.631.000
14.409.000
222.000



VI
C
17.433.000
15.771.000
1.662.000



VII
D
19.841.000
18.179.000
1.662.000



VIII
Ds
22.197.000
20.535.000
1.662.000













TOT. £ ………………..


VALORI ANNUI LORDI PER DODICI MENSILITA’ DELLA INDENNITA’ PROFESSIONALE SPECIFICA

 (art. 30, comma 5 tabella allegato 6)
PROFILO
Valore annuo lordo indennità

(A)
N° Dipendenti

(B)
(A) X (B)

£




(B) 

addetto alle pulizie - fattorino - commesso - ausiliario specializzato
---



ausiliario specializzato (ex ausiliario socio sanitario specializzato)
540.000



operatore tecnico  - coadiutore amministrativo – coadiutore amministrativo esperto
---



operatore tecnico specializzato
---



operatore tecnico coordinatore
936.000



Puericultrice
240.000



massofisioterapista – massaggiatore
---



infermiere generico e psichiatrico con un anno di corso
480.000 



operatore prof. sanitario (esclusi i profili di cui al punto successivo) - assistente amministrativo - programmatore -  assistente tecnico - operatore professionale assistente sociale
---



operatore prof. sanitario: infermiere - infermiere pediatrico - ostetrica - assistente sanitario
840.000



collaboratore prof. sanitario (esclusi i profili di cui al punto successivo) - assistente religioso - collaboratore professionale assistente sociale - collaboratore amministrativo professionale – collaboratore tecnico - professionale
---



collaboratore prof. sanitario : infermiere - infermiere pediatrico - assistente sanitario – ostetrica
840.000



collaboratore prof. sanitario esperto 
660.000  



collaboratore amministrativo professionale esperto – collaboratore tecnico-professionale esperto - collaboratore professionale assistente sociale esperto
---












TOT.  £ ………………………

1. Rimangono attribuiti al fondo i medesimi importi relativi al personale 

comunque cessato dal servizio dall’1.1.1998, ivi compresi quelli di cui agli

 artt. 30, comma 6  e 31, comma 8 e 36, comma 3. 


£…………………….



2. Il fondo del comma 1 sostituisce e  riassorbe quello previsto dall’art. 43, 

comma 2, punto 3 del CCNL del 1 settembre 1995, come integrato dal CCNL 

del 27 giugno 1996. 
 







£ ………………..
4. Il fondo  è, altresì, integrato con le seguenti risorse:

a) a decorrere  da data non anteriore al 1 luglio 1999 da una quota minima del 10 % 

elevabile fino al 15% del fondo della produttività collettiva di cui 

all’art. 38, comma 3;  







£………………..

b) a decorrere dal 1 gennaio 1999 da una quota degli  eventuali minori oneri 

derivanti dalla riduzione stabile  della dotazione organica  del personale,  concordata

in contrattazione integrativa; 





            £………………..

c) a decorrere dal 31 dicembre 1999 da una quota pari allo 0, 81 % del monte salari 

 annuo calcolato con riferimento al 1997, al netto degli oneri riflessi;

£…………………

d) risorse derivanti dal fondo dell’art. 38, comma 1 in presenza di stabile modifica e

 razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi - anche a parità di organico.£………………

e)  dall’1/1/2000 indennità maggiorazione infermieristica 


£…………………

F) dall’1/1/200 dalla differenza economica ex 8 liv e 8 bis


£…………………









TOTALE              £ ……………………
ALLEGATO C

FONDO  DELLA PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA PER IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI E PER IL PREMIO DELLA QUALITA’ DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI

Dal 1° gennaio 1998 sono unificati i fondi per la produttività individuale e collettiva:

produttività individuale consolidati al 31 Dicembre 1997;    

 £ ………………………

produttività  collettiva consolidati al 31 Dicembre 1997;     

 £ …………………..….

Il su detto forndo è alimentato, dall’1/1/ 98 anche da :

· Risparmi fondo trattamento accessorio com.1 art 38      

 £……………………….

· Risorse contratti di sponsorizzazione art.43 l. 449/97      

£……………………….

· Economie trasf. rapporto di lavoro  da T.P. A P.T.         

£ ……………………….

· Risorse specifiche da disposizione di legge

     

£……………………….

· 1% m. salari 97 per av. di amm. Pareg. Bilancio           
             £………………………

· 1% m. salari 97
obiettivi strategici

    

            £……………………….

· 0,2 m. salari 97 sviluppo occupazionale

   
             £……………………….

Tot.     
£ ……………………….
ALLEGATO E

SCHEDA RICHIESTA FINANZIAMENTO PROGETTO

OBIETTIVO

Ufficio/servizio/Unità Operativa


Operatori che partecipano al progetto

Categoria
Numero (A)
Quota spettante per singolo dipendente
Totale (AxB)

A




B




BS




C




D




DS




Il Dirigente Responsabile del Progetto

     _________________________

ALLEGATO F

AZIENDA   SANITARIA  LOCALE N° 7 CATANZARO

SCHEDA DI VALUTAZIONE INDIVIDUALE ANNUALE AI FINI DELL'ASSEGNAZIONE

DELLA QUOTA DI PRODUTTIVITA'  DEL FONDO DI BUDGET



U.O.__________________________   Servizio______________________________     Ufficio    ____________________________

Dipendente___________________________________________________________   Categoria____________________________

Parametro
Giudizio Sintetico
Punteggio

Adattabilità del dipendente alle prestazioni lavorative rispetto all’esigenza dell’obiettivo posto, in particolare la precisione e la qualità delle prestazioni svolte, rispetto al progetto posto. 

Punteggio da  10 a 40



Disponibilità al cambiamento tecnologico e organizzativo, grado di partecipazione e di reattività rispetto a processi che richiedono modifiche alla prestazione lavorativa. 

Punteggio da  10 a 30



Partecipazione individuale al raggiungimento dell’obiettivo.

Punteggio da  10 a 30




TOTALE PUNTEGGIO


Data _______________________

         







Il Dirigente di Unità Operativa/Struttura

                                                                                                                           Area/Dipartimento

                   





                  __________________________






Per presa visione e ricevuta copia 







    Il Lavoratore





_____________________________________


Osservazioni del Valutato: _________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________
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